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Cari amici 

in questi giorni ci scambiamo gli au

gufi di buon Natale e felice anno nuovo ness o

li rifiuta nessuno che non li faccia volentieri°

Auguri legati essenzialmente a!l evento più im

portante dell it& cioè alla nascita di Gesù°

Potrebbero sembrare auguri formali una espres

sione tradizionale vuota di ogni sincero sentimen

to di fraterno amore di amîcizia di pace ma al

contrario esprimono sicuramente un intimo deside=

rio di cambi mento di una vita nuova di un tuon=

do migliore°

Tutti desideriamo che scompai o le ingiusti

zie l ±ndifferenza ! odio e le guerre che anco

ra oggi affliggono gran parte dell umanit& e sor

ga per tutti in tutto il mondo una nuova era di

pace° Tutti desideriamo che i bambini le vittime

p± innocenti trovino accoglienza cura rispet

to» amore come ha affermato Giovai Paolo Il in

occasione di una giornata mondiale per la pace°

i desideri tuttavia non si realizzano per in

canto occorre la volont& e !a partecipazione di

tutti per rea!izzarli, dei potenti de!la terra co

me di ognuno di noi° Serve il nostro contributo

materiale, ma non dimentîchiamo almeno in occa

sione del Santo Natale di chiedere al Bambino Ge

sù che faccia di ogni uomo un costruttore di pace

se non vogliamo che i nostri auguri siano veramen

te a parola vanao

Auguri di buon Natale e felice anno nuovo a

tutti voi ed alle vostre famigl±eo

La Redazione
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AUT O5T ORI E:

l°auto ella letterat a italìa a del °900
Venerdi 12ollo99 i! nostro Socio Profo Paolo Ma!agodi ha presentato a! Club il suo li

bro Autostorie o E intervenuto lo Scrittore nonchè Past Governatore distrettuale Dott

Umberto Cavezzali o

Tra gli invitati l Assessore alla Scuola- Formazione professionale- Cultura- Sigo Da
niele Biancardi; ii Presidente di circoscrizione Dott Fabio Bianchi; I Redattori del men

sile Bondeno PIU Ragori Lorenzo Guandalini e Simonetta Maiagutio
Introdotto dal Presidente Ma izio Roversi il Profo Malagodi sa

!utato e ringraziato i presenti afferma che per fare un libro
servono tre cose° Un autore una materia un editore° Riconosce

di aver avuto per il suo libro un grande vanta io ovvero l edi

tore ne !i Sole 24 Ore ' di cui Egli è consulente analista eco

nomico del settore automobilistico un addetto ai lavori che a!

:.. F - - :- l interesse tecnico 1 nisce quel!o per la relativa letterat ao

..... Come nasce Autostorie?

Racconta di aver incominciato a leggere una raccolta di saggi

di Car!o Emilio Gadda il quale l aveva in

curiosito per un analisi di Don Lisandro co

me Gadda chiamava causticamente il Manzonio

In quella raccolta trovò uno scritto- sulla

automobile che così incominciava° " LVauto

mobile» nata col secolo si inserì nello

strumentale meccanico della nostra vita du

rante il primo decennio di esso o Gadda ol

tre che conosciuto scrittore è anche inge

gnere elettronico ed il suo pezzo sull aut2

mobile continua Malagodi è di un tecnico

ma anche di un grande scrittore ma la sua

vocazîone letteraria fu malvista dalla ma

dre Adele al punto che a òhi sitrovò a suona

re al camp el!o di casa chiedendo dello

scrittore venne sbattuta la porta in faccia

con la risposta che in quella casa abitava

" soltanto v l ingegner Carlo Emilio Gadda°

Quando si parla di un prodotto come ! auto

mobile che investe la nostra vita dal 1899

al 1999 all interno del secolo c è una pro

duzione letteraria talmente vasta che una

sua consultazione richiede uno sforzo di ri

cerca onerosissimoo Bisogna mettere sul ta

volo pile di libri cercando di sfogliarli e

catalogarli occorre incontrare persone che

ogni tanto suggeriscano dei brani ci sono

filoni di ricerche originali archivi di ri

viste importanti come la Rivista Pirellio

Il Profo Malagodi ammette che nella ste

sura di Autostorie si è dovuto rinunciare

ad alcuni Autori a causa di dettagli rigua

danti la concessione dei diritti di riprodu

zione Autori importanti quali Moravia Cal

vino Bass ni Brancati ed altri°

Cita Antonio Tabucchi il quale nei suoi

racconti ci ripropone il fascino delle gran

di auto degli anni Venti con passi di vera

letteratura come quando narra le vicende au

tomobilistiche di Marcel Proust il quale

nel 1907 visitò le cattedrali gotiche ,della

Normandia accompagnato dal suo autista-mec

canico Alfred Agostinelli al quale era lega

to da tenera amicizia° L enfasi letteraria

di Tabucchi in questo racconto prosegue Ma

!agodi non è molto dissimile dall enfasi

industriale di Henry. Ford il quale volle

rendere l automobile da oggetto di lusso ad

oggetto popolare e la vettura che tradusse

in realtà l'idea di Ford fu la quattro ci

lindri modello '' T prodotto dal 1908 al

1927 in 15 milioni di esemplari°

Lo scopo di Ford fu proprio quello di sosti

tuire la carrozza a cavalli con i automobi

leo Noi oggi abbiamo dell auto una concezio

ne come di un oggetto distruttivo della no

stra sicurezza ma questo è un modo di usa

re iVautomobile è la forma individuale di

mobilità divoratrice di spazi a minacciare

le nostre città poichè il veicolo privato

si è trovato a dover supplire alla crisi

del servizio pubblico inefficiente°



Demonizzare ! auto non sePve se i °om&nità

fosse rimasta ai cavalli s emmo stati som

mersi dallo sterco di cavallo° Quando

inizi del 900 1 automobile iniziò a sop

piantare i veicoli a trazione animale i

giornali dell epoca inneggiarono all automo

bile perchè pendeva salubre la città°

Questo filone letterario sull automobile

è stato esplorato per temi ed Autostorie è

infatti un anto!ogia letteraria composta .da

cinquantadue brani tratti da romanzi di ce

lebri scrittori italiani dai classici mo

derni a quelli di più recente successo ed

offre la possibilità di gustare diversi ge

neri e stili°

Simonetta Halaguti e Lorenzo Guandalini

hanno letto anzi recitato alcuni br i

presentati in Autostorie fra i quali Quel

lo delle lampadine dello scrittore Umber

to Cavezza!i o

Il Presidente Rovepsi espone i! cur0ricu

lum del Dotto Cavezzali i! quale ringrazia

il Profo Malagodi per aver inserito un suo

racconto in Autostorie saluta tutti i pre

senti e racconta come è iniziato il suo rap

porto con l automobile e come finì su di un

libro o

Ali età di quattro an

ni sognavo di diventa

re ricco e di possede

re una macchina rossa

ma ricco continua Ca

vezza!i non lo sono

diventato ma la mac

china l'ho avuta una

giulietta sprint ros

sa° La mia prima auto

fu però una 500 C di

seconda mano con guida a destra°

Scrittore lo diventai grazie a due grandis

sime attrici Anna Magnani ed Ber

gman i le quali si disputavsuno l amore di Ro
berto Rossellini durante la lavorazione in

esterni dei films ' Vulcano t, e ww Strombo

li terra di Dio "o Si era nel 1949 e fui in

viato dal Direttore Vittorio Chesi a fare

una serie di articoli e per il lavoro giu

dicato ben fatto nel 1950 fui assunto come

giornalista redattore di politica estera°

Entrato in RAI mi occupai di sport e nel

1960 seguii le Olimpiadi e nel 1961 il Giro

d{italia vinto da Pambi&aCOo

Ne! 1990 Umberto Cavezzali pubblicò L età

breve tv e nel 1992 i! racconto Que!lo del

le lampadine storia vepa riferitaG!i da

Angelo Malagutti anche se lo zio Gabriele

de! racconto non è uno zio vepo o

Autostorie assicura Cavezza!i è u_na an

tologia che indubbiamente f à epoca poichè

è l unico doc ento del genere che sia sta

to scritto fino ad oggi°

Oltre a quella del!o scrittore Cavezzaii

riferisce di avere un altPa passione e cioè

quella del Po e de!la teppa padana del no-

stro fi e ( Cavezzali è nato a Panna ma vi

ve a Bologna ) che straoPdinariamente uni

sce anzichè dividere delle nostre genti che

al di qua ed a! di !à del Po hanno qualcosa

di mitico che le unisce° Il Po diventa un

ponte non una linea di confine non è mai

stato elemento di divisione° Ho la vocazio

ne afferma Cavezza!i di sentipmi legato a

questa terra°

Ricorda che in occasione della pubblicazio-

ne della raccolta di poesie e componimenti

v Pensieri oooin libertà il Club lo ha in

serito tra grandi personaggi quali Giovanni

Paolo Il e Madre Teresa di Calcutta e ne è

riconoscente dedicando a tutti i Soci una

sua poesia inedita sul Po°

Il Presidente del Club Roversi ringrazia

il Profo Ma!agodi ed il Dotto Cavezza!i per

la loro disponibilità e per le interessanti

relazioni e consegna loro un omaggio a ri

cordo della bella serata°

Nel corso della serata

il Presidente Roversi ha

consegnato al Past Presi

dent Dotto Daniele Bolo

gnesi il PREMIO EXCELLEN
CE DEL PRESIDENTE 1998 

1999o

I Soci del club si con

gratulano con Daniele per il meritato fico
noscimento o

e



LO SYlLUPPO DEL PAESE:

prospettit c per il t rzo illeR -io

Venerdi 26.11.99 i! Dott° M io Casoni Componente del Consiglio Hazi ale di Confindu

stria ha trattato al club il tema LO SVILUPPO DEL PAESE° PROSPETTIVE R IL TERZO MiL

LENNi0 °

Presentato dal Presidente Maurizio Roversi il Re!atope9 ringraziato per l invito al

club ha affermato che 1 aPgomento in oggetto è abbastanza complesso visti i problemi che

ci stanno investendo dopo che Pitenevamo che l ingPesso in Europa avesse risolto gran par

te delle nostre difficoltà°

Un anno fa ha continuato il Dott° Casoni è iniziata ! avventupa della moneta unica

carica di aspettative ma nello stesso tempo salutata con qualche timore e qualche arista da

parte nostra timore soprattutto di non f ce!a a proseguire un cammino intrapreso com-

piendo sacrifici importanti che rischiano di essere vanificati se non co!locati in una

strategia di miglioramento costante e duratura° L EuPopa ci sta entp do in casa e ce ne

accorgiamo quotidianamente° La B anca Centrale Europea decide l a ento dei tassi d inZePes

se In Europa si stabilisce che la lira italiana dal marzo 2002 sarà fuori corso° Preoccupa

la distanza tra chi decide ed il contesto locale su cui le decisioni si ripepcuotono ppe

occupa che le nostre scelte di politica economica, debbano essere ricomposte con le scelte

di altri Paesi° Bisogna però rendersi conto che eupopeizzapsi» globalizz Psi comporta ne

cess iamente ! abbandono della logica de!! eccezione» del sostegno mirato alla conserva

zione delle diversità° In sostanza l E opa del 2000 per ! !talia per le sue istituzioni

per i suoi cittadini e per le sue imprese si prospetta come un mix di rischi e di oppoptu

nità e ciò significa soprattutto affrontare due gpsandi sfide° trasformare il rigore pepse

guito <omeobbligo dall esterno in un comportamento virtuoso condiviso e praticato per ppo

pria scelta secondo trarre dal! aumento della concorrenza la giusta spinta per crescere

lo sviluppo economico e sociale°Sviluppo si coniuga con competitività competitività ha la

stessa radice di competenza per competete bisogna essere più competenti ma per essere

più competenti è necessario crescere appicchipsi maturameo Fino ad ora le piccole e me

die imprese îtaliane hanno dato un contributo determinante allo sviluppo del Paese ma og
gi per reggere la sfida competitiva le piccole e medie imprese hanno bisogno di un conte

sto di sviluppo cioè di un Paese con requisiti di modernità p i almeno a quello degli al
tri Paesi europei°

Qua!c o ha affermato ed afferma che il rafforzamento della competitività delle piccole

imprese passa necessariamente attraverso la soluzione del problema dimensionale° Le nostre

imprese italiane sono %poppo picco!e si dice dimenticando invece quanto grande sia il fa

nomeno del nostro sistema imprenditoriale° In Italia abbiamo i! 25% delle piccole imprese
di tutta ! Europa le imprese italiane con meno di 100 dipendenti costituiscono il 21% del

le imprese europee oggi in Italia 9 imprese su 10 hanno meno di 200 dipendenti e 7 occupa
ti su 10 trovano lovopo in queste imprese° Su oltre 180o000 imprese itali, e che esportano

i loro prodotti in un numero di Paesi sempre crescente 150o000 hanno meno di 50 dipenden
ti e le imprese italiane con meno di 100 addetti assorbono il 70% delîWoccupazione naziona
le contro una media del 80-40°,/o degli altri Paesi 0CSE° Questi dati dicono continua il Re

latoPe che le piccole e medie imprese italiane hanno avuto un ruolo determinante nello

sviluppo de! Paese negli ultimi venticinque anni° L Italia è l unico Paese dei G ì ad ave

pe una preponderante presenza di piccole imppese caratteristica comune ad altri Paesi del

1 area europea i quali tuttavia non vantano altrettante pePformances di sviluppo industria
le come ad esempio la Spagna i! Portogallo e la Grecia° Le nostre imppese fino ad oggi
hanno dimostrato di saper supplire con inventiva efficienza e flessibilità al limite di



mensionaieo Ma, si chiede i! Dotto Casoni, ha ancora senso, esiste cora questo limite
qu do oggi si parla di internet, di commercio elettronico, di telelavoro, di aste eletPo
nih » o

c! eo Se un problema di dimensione esiste per le nostre imprese, p!u di dimensioni in sen

so fisico si tratta semmai di dimensioni culturali° Per le piccole imprese italisne oggi
si %patta sempre più di opientarsî a! futuro, credere ed investire nella ir ovazione tecno
logioa, nelle risorse ms e competenti, ragionare ed operare secondo !ogiche dî integpazio
ne %pa loro ed imprese maggiori° Le politiche di programma di sviluppo del nostro Paese so

no tali da incoraggiare o eliminare gli ostacoli e ad agire da traino nello sforzo competi
tiro delle nostre imprese?

P mlape di sviluppo de! nostro Paese significa parlare di quattro argomenti fondsmenta
li° due di carattere politico- le riforme istituzionali ed il decentr mento- due di ca
rattere economico- il processo di liberalizzazione e la politica del contesto - o

La politica economica ci ha consentito di entrare in Europa ma non possiamo accontentarci

di essere considerati bravi solo nel ris&uaPe, dobbi o anche dimostrare capacità nel pro
getts e lo sviluppo° L attuale classe politica è in grado di esprimere la propria capacità
progettua!e? Gli equilibri che scat iscono dal nostro sistema di vbto conferiscono al Go

verno la stabilità necessaria per elaborare e dare attuazione a strategie di sviluppo dura
ture e riforme utili alla crescità?

L{attuale classe politica ci appare più che mai incapace di uscire da un ruolo autopefe

renziale e soprattutto inadeguato per essere portatrice di un progetto per il Paese° Oggi
la classe politica si rivela incapace di compiere quel salto di qualità verso scelte stra

tegiche che riconoscano nello sviluppo ! unico obbiettivo vero del Paese° Dopo un momento
di tregua è tornata la litigiosità e riforme fondamentali come quelle del we!fare della

pre Tidenza, della flessibi!ità del mercato del lavoro vengono rinviate probabilmente per
chè giudicate impopolari ed incapaci di produrre effetti immediatamente valutabili dal! e

!ettoratoo L Italia, come dice il ministro Amato, corre con un macigno al collo e dopo °in
,

qu ta metri comincia a sudare e ce io dimostr o i più recenti dati su!l economia mondia

le e nazionale° La salute dell economia mondiale è decisamente mig!iorata e stariacquistan
do sorpasso, ! economia USA cresce al disopra del proprio potenziale cresce l economia

asiatica il tasso di crescita europeo si avvicina a quello americano° In Italia i dati di

Agosto-Settembre sulla produzione industriale mostrano segnali di crescita ma evidenziano

un ritmo discontinuo i! passo della nostra economia è doppiamente lento l Ita!ia infatti

rincorre l'Europa che a sua volta rincorre gli Stati Uniti° Un recupero del genere da par

te italiana richiede uno slancio dell economia di grandi dimensioni che può provenire solo

da na politica che faccia seguire azioni coerenti alle intenzioni dichiarate e questo per

il momento non sembra possibile almeno finchè i nostri politici non decider no di porre

mano ad una serie di riforme istituzionali che introduca regole tali da assicurare quella

stabilità politica indispensabile per assumere comportamenti orientati al lungo periodo

alla progettazione ed allo sviluppo°

L instabilità politica ed il mancato avvio delle riforme istituzionali rischiano di im

patt oe, indebolendola, anche su uno dei pilastri del processo di riorganizzazione della
pubblica amministrazione, cioè la riforma Bassaninio E stata l inizio di a grande rifor

ma, ma non basta , occorre farla veramente la riforma ritardata a causa di intoppi che si

rivelano come segni di indebo!imento che sarà inevitabile se la riforma amministrativa non

troverà sostegno in una riforma istituzionale adeguata ad un Paese modenno che vuole mante

nere i propri primati di sviluppo e continuare ad essere locomotiva°

Meno Stato nel mercato non è solo una condizione per far decollare lo sviluppo ma anche

una realtà molto diversa dal passato° Quando lo Stato invadeva i economia si improvvisava

imprenditore e tutto era molto più semplice, esso faceva una discutibile politica economi

ca, ma certo la faceva, oggi, ritiratosi lo Stato, c è un grande spazio per le scelte di

politica economica ma il sistema di mercato è un altra cosa° Fino agli anni 80 la politi

( ti.nz.. a o 13)



Visir® Ufficiai® d@ @ov÷rnator÷

enerdi 17o 12o 99 i! Governatore Cesare Diazzi, accompagnato

dalle Gentole Consorte Signora Laura, ha visitato ufficialmente

il nostro Clubo

Prima del! incontro con ! assemblea dei Soci il Governatore ha

partecipato con i! suo staff i! Presidente di Circoscrizione e

il Delegato di Zona, alla rilmnione del Consiglio del Clubo

Il Presidente Maurizio Roversi ha illustrato al Governatore ii

programma dell anno in corso con particolare riguardo ai servi

reso Il Governatore ha avuto parole di plauso ed incoraggi en

to per ! intero Consiglio ed ha affermato che il programma pre-

sentato si inserisce nella lusinghiera tradizione di efficienza

del Clubo

GOVE R» ATORE

Cesare DIAZZ!

za ricevuta, ricorda i Soci fondatori anco

Al! incontro con l assemblea, dopo ! esecuzione degli inni e

la lettura degli Scopi e dell Etica de! Lionismo, sono stati

presentati tre nuovi Soci ai quali il Governatore ha appuntato

il distintivo° !! Presidente Roversi ha presentato il Governato

re, il quale, salutate le Autorità !ionistiche presenti, le Gen

tî!i Signore, gli Ospiti i Soci.;e ringraziato per i accoglien

zione o Visione è dove comincia il domani»

ra presenti ne! Club:Andreoli Pietro Paolo,

Cantelli Sauro, Guida Giu!io e Torri Carlo

Alberto, i quali, insieme a quanti oggi ne

fanno parte, hanno reso il Club non solo un

punto di riferimento nel proprio territorio

senza visione non c è azione° Dobbiamo esse

re consapevoii che le nostre idee e le no

stre azioni dovranno determinare il futuro

e la qualità di vita di milioni di persone

in tutte le nazioni del mondo°

ma anche nelle circoscrizioni ferraresio

La storia di questo Club, continua il Gover

natore, è fatta da uomini di notevoli doti

Creare i! futuro è stato il marchio inde

lebele nella storia di servizio di questa

Associazione°

e grande vocazione a! servizio; Lions che !i Presidente internazionale ha voluto sin

non si sono solo limitati a valorizzare i!

lionismo nel proprio territorio, bensì h n

no offerto il loro prezioso contributo ad

attività a livello distrettuale°

Lions si nasce e non si diventa e voi, a

mici del Bondeno, lo avete dimostrato ampia

mente nel passato ed ancor oggi lo state fa

rendo con lo stesso entusiasmo di allora re

alizzando services sempre più importanti°

L immagine del vostro Club dei vostri servi

ces sul territorio è di assoluta visibili

tà per la nostra Associazione° Essi spazia

no in vari settori- Società, Istituzioni sa

nitarie e scolastiche, comunità religiose ,
gioventù° Il vostro è un !ionismo coinvol

gente, adeguato ai tempi°

ii Presidente Internazionale James E- Et

vin ha indicato il suo motto Visione e A

tetizzare i! suo programma attraverso l im

magine di quattro vascelli denominati° Mem

bership - Laedership - Fe!!owship - Parter

ship - che solcheranno i mari di tutto il

mondo°

Per quanto riguarda il programma distret

tuale il governatore ha indicato come prio

ritari la prosecuzione dei services° Proge

to Adolescenza-Lions Quest, Servizio Nazio

nale C i Guida, Assistenza agli Anziani la

LCIF struttura operativa al servizio dello

uomo che serve la Comunità mondia!e soste

nuta dai contributi volontari dei Lions e

da donazioni private° Scambi giovanili, cam

pi della gioventù unitamente alla trattazio

ne dei Temi di Studio Distrettuali e Multi

distrettuali sono altrettante iniziative da

perseguire° La trattazione dei Temi costi

@
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tuis e momenti importanti per i! coinvolgi

mento di tutti i Clubs in mu utile confron

tOo

Ii rinnovamento« sostiene il Governato

re» non può venire senza il coinvolgimento

dei giovani° La mia visione di operare nel

l interesse della gioventù è un progetto

che mi sta particolarmente a cuore e che

vorrei tradurre in azione attraverso un pr2
cesso di maturazione atto a favorire la Ore

scita dei giovani in un contesto certamente

inspirato alla concordia» al! onestà» alla

tolleranza alla legalità» alla soii!darie

tà° ii cambio generazionale che sta avwene

do nella società coinvolge anche la nostra

Associazione» pertanto dobbi o vedere i

giovani come immensa riserva di cultura» en

tusiasmo» coliabopazione» come un momento

di continuità verso i quali dobbiamo gu da

reo La Commissione Progetto Giovani sta

lavorando congiuntamente con i Leo per la

realizzazione di - progetto inteso a coin

volgere i giovani del nostro Distretto ed

avvicinar!i alla nostra Associazione° Dob

biamo ascoltare le loro idee comprendere

le loro necessità e condividere con loro la

nostra visione di servizio alla comunità°

!i mio ringraziamento conclude il Gove

natore a voi amici del Bondeno» per quanto

fate per il vostro Club e per la Associazi2

ne°

Durante la serata sono stati consegnati

i riconoscimenti 100% presenza Soci agli a

venti dirittoo

Il Governatore ha insignito il Socio Ri

cardo Volpin della ' APPRECIATION AWA

per il suo contributo dato alla realizzazi FANTONI
ne del service, che il Club ha intrapreso a FINI

favore del bambino ecuadoregno Jorge Luis GIATTI

Ibarrao GRAZI

Il Presidente Roversi ha ringraziato il LENZI

Governatore per le amichevoli e lusinghiere LUCIANi

espressioni di elogio che ha espresso nei « RONATI
confronti del Clubo MESTIERI

In occasione della visita ufficiale del Go- PESCI

vernatore in prossimità del So Natale e del PISA

nuovo anno si è tenuta la tradizionale ,v FE RANDAZZO

STA DEGLI AUGURI 'o La nostra concittadina RO RSI

Sigona Rita Molinari diplomata in canto al SALTARI
Conservatorio di Ferrara accompagnata al VOLPIN

piamoforte da Denis Biancucci» ha interpre- ZiLLi

tato alcumi tradizionali c ti nataiizi su

£Z %do entusiasmo ed ammirazione da p te

di tutti i presenti°

E seguito i! brindisi aug a!eo

Il Governatore ha donato al Presidente

un opera dello Scultore Romano Pe!loni rap

presentante Icaro simbolo dell eterno s=ue

lito dell uomo verso lo spazio verso l in

finito» simbolo della sfida alle leggi dei ....

la natura simbolo della giovinezza amante

dell avventun a» del coraggio dell inventi

ve°°° e di coloro che rimangono giovani nel

cuore e nella mente o

ii Presidente Roversi ha contraccambiato

consegnando al Goveraatore un piccolo dono

a ricordo della sua venuta a Bondeno ,ii

guidoncino del Club ed un contributo in da

naro per il Service del Governatore che

a fine annata drà equamente diviso tra la

Scuola Cani Guida per Ciechi gestita dai

Lions e la Palestra Marcei!o Tirapani di

So Giovanni Persiceto per la rieducazione

moteria dei bambini portatori di h ndicapo

100% presenza Soci
Hanno ottenuto il Riconoscimento 100% i se

guenti Soci°

ALEOTT! Arnaldo

BENEA Bruno

BERN!Ni Giamcarlo Italo

BOLOGNESI Daniele

BOCCAFOGLI Rolando

CANTELLI Sauro

Marco

Mete!lo

Giulio

Sergio

Francesco

Chiara

Bruno

Romano

Lino

Franco

Maurizio

Paolo

Riccardo

Mario



........... ..... he
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Andreoti Pietro Paoto

8enetti A t5tio

8 er t or e t{i C {o u do

8ignozzi 8ruao

Bo[og ed Ferdnondo

Conte#i Sauro

Cer vi To+#no

Fornesori Vinc+ Mario

Grondi Guido

Guida Oiu{io

Leprini Gie#tmnco

Hor tineNi G ov nnf

Medici Lorenzo

Hoggi AndreQ

Mongordi Giu{io

More#o Gino

Os ti A rrigo

Soni Mario

lassi Enzo

forti Co Aiber o

@
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nuovi Soci

BREGOL! Roberto, nato i! 26 Giugno 1948 a Bondeno (FE) ed ivi residente in Via per Scor

tichino n° 20o

Coni aro con Enza, ha una figlia Federi ca di sunni 22o

Diplomato Perito Agrario è Amministratore della Bregoli mo findustria Srl con sede in Bon

deno o

Socio presentatore: Bonfiglioli Rolandoo

ZZ! Gabriele, nato il 12 Settembre 1959 a Bondeno (FE) ed ivi residente in Frazione

Scortichino in Via Provinciale n° 40°

Coniugato con !rene o 

Diplomato Geometra all Istituto Tecnico A!eotti di FerraPao

Laureato in Agraria alla Facoltà di Agr ia dell Università di Bologna°

Specializzato in Fitopatologia sempre all Universîtà di Bologna°

Dirigente della Ditta sementiepa Maisadour- Semfor con sede a Bordeaux impegnata su sca

la internazionale°

Socio presentatore: Grazi !ginioo

BOICELLi Dante nato ! ii Gennaio 1962 a Bondeno (FE) ed ivi residente in Via At Saffi

n° 21o

Coniugato con Clarissa, ha un figlio di nome Dino di anni 3°

Diploma di Maturità scientifica conseguito al Liceo Roiti di Bondenoo

Direttore Tecnico della ' BD PLAST F!LTERING SYSTEM Srl ,, Costruzioni Meccaniche con sede

in Bondeno °

Socio presentatore: Padovani Romeo°

uov° Soc:° qu tà e quantìt 9
@

La domanda potrebbe sembrare banale e la risposta ovvia ma proprio così non sembra°

Nell annata lionistica 1997-1998 il Presidente del nostro Club pur avendo condotto un orti

mo armo !ionistico con services di grande valenza ed essendo stato promotore del gemellag

gio del Club con il Club di Cerignola del Distretto 108 AB, si è visto rifiut e il Premio

Excelience del Presidente per mancato incremento numerico dei Soci°

Va precisato che durante i anno sociale era stato immesso nel Club un nuovo Socio di al_

ta moralità di indiscussa professiona!ità dotato di spirito di servizio, insomma come si

suol dire un ottimo elemento ' come si sta constatando° E tuttavia successo che al ter

mine dell anno sociale si sono avute due dimissioni l'una di un Socio prîvilegiato il qua

le non avendo per Statuto l'obbligo della frequenza, ma solamente quello di versare le re

lative quote associative non frequentava affatto, l'altra di un Socio affetto da grave ma_

lattîa per la quale decedeva a pochi mesi dalla dimissione°

In base alla normativa stabilita dal Consiglio d Amministrazione Internazionale, il Con_

siglio del Dipaptimento Euro-Africano, con il rammarico di circostanza rifiutava il Pre

mio Excellence al Presidente° Ora, poichè da tempo sia da parte di Presidenti Internaziona_

................................................................................. e



il

li che di Governatori Distrettuali tramite le Riviste lionistiche o congressi si solleci
ta continuamente a privi!egide la qualità sulla qu tità dei nuovi Soci una dom da vîe
ne spontanea e cioè se la normativa sull incremento p amente numerico dei Soci per ottene
re il Premio Excellence non sia ormai anacronistica contraddittoria vadae modificata S e

aon eiiminata$ In caso contrario qualche risentito potrebbe anche pensare ma non è il no
stro caso che essendo la metà dei componenti del Board americani i quali invece costitui
scono solo il 25% dei Lions nel mondo e così per i Presi nti Internazionali (67) america
ni la quantità dei Soci per un fatto puramente economico sia in fondo preferibile alla
qualità Sarebbe opportuno che i nostri rappresentanti multidistrettuaii portassero all at
tenzione del Consiglio d Amministrazione internazionale tale incongruenza che se non cor
retta potrebbe rendere difficoltoso convincere i Presidenti a scegiie_ e sois« ente Soci di
q a±itào

Fo Luci s 0 i

Ricevia ÷ p ichia

Siamo lieti di dame notizie ai Soci sul!o stato di salute del piccolo Joge Luiso i geni
tori hanno fatto pervenire al nostro Socio Volpin la seguente lettera°

Caro amico Riccardo

questa lettera ha lo scopo di porgere il nostro saluto a Lei a sua

moglie e a tutte quelle persone che hanno reso possibile il raggiungimento di quel nobile
obbiettivo a tutti e ad ognuno di voi con tanto affetto ricevete il più affettuoso saluto

da parte di tutta la mia famiglia ma specialmente da Jorge Luis la piccola Sonia e da
mio marito con l augurio che i! Signore vi mantenga tutti in buona salute°

Per quel che mi riguarda sono contenta e tanto felice che mi abbiate restituito un figlio
sano e forte come sempre avevo sognato che fosse ringrazio Dio ed il buon cuore di tutte

quelle persone che hanno reso possibîle che mio fig!io il mio piccolo bambino continuas

se a vivere° Non trovo parole per ringraziare di tanta nobiltà d animo e generosità con il
mio figlio e mio marito° Ancora grazie per i bei doni per la mia piccola Sonia Marcela non
lo aspettavo proprio° Ancora grazie°

Amico Riccardo Jorge Luis sta proprio bene in tutto segue alla lettera le terapie con
sigliate ed anche la voce è quasi norma!e direi recuperata all 80 o 90%°

I! bambino sente molto la vostra mancanza vi ricorda sempre tutti i giorni e mi piacereb
be che voi un giorno poteste venire a visitarci qui in Ecuador gradirei molto che Lei e
Susy poteste essere i padrini di Battesimo della mia piccola Sonia Marcela nata mentre
Jorge Luis trascorreva la convalescenza post-operatoria in Italia°

Sto cercando lavoro dappertutto ma la situazione del Paese è difficile e non c è lavoro°

Carissimi saluti a tutti i signori e soprattutto alle signore che ho conosciuto ,e a tut
te quelle persone che chiederanno di me e del mio bambino°

Da tutta la mia famiglia ricevete baci e abbracci e che Dio vi benedica tutti°
Dio Patria Libertà

Jorge Mirella Jorge Luis e la piccola Sonia Marce!a
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Cari amici Lions»

l a @o scorso è stato scelto un service meraviglioso che ci ha portato

in dono quasi un centinaio di bambini dal lontano Ecuador» tutti bisognosi del nostro aiu

to del nostro affetto e di tanta generosità°

B bini che abbiamo visto in foto bambini lontani° uno di quelli» però» lo abbiamo visto

con i nostri occhi lo abbis no toccato ed abbiamo vissuto con lui e il suo papà una espe

rienza indimenticabile» che segnerà la nostra vita e quella, di tanti Soci che h no porta

to il loro granello di sabbia per riuscire a costruire questo monumento alla solidarietà°

Questo bimbo di sei anni Luis e questo giov e papà» Jorge» che h no riempito la nostra

estate con una presenza discreta eppure così gratificante per i risultati ottenuti°

Luis nato con una gravissima malformazione cardiaca che in breve lo avrebbe portato a si

cura morte dal nostro Distretto portato in Italia con il suo papà» operato con successo:{

e dopo la convalescenza ritornato a casa per la gioia della sua mamma°

Si riassume in poche parole un evento» per noi Lions» straordinario» dove il nostro Gover

natore Ivo Fantin ha visto la presenza della Provvidenza Divina ta ti sono stati i fatto

ri coincidenti che hamo portato un risultato così eclatanteo

Amici Lions Luis è un bambino povero dell Ecuadop» che venendo in Italia ha scoperto un

mondo diverso» un mondo che ha tante attenzioniper i bambini tesori così rari e preziosi
nel nostro Paese°

Questo bimbo non aveva mai avuto una festa di compleanno non era mai andato in treno non

in barca non aveva mai sentito una fiaba e a causa della sua malattia non aveva mai potu

to fare una corsetta» una carrera o Cosa potevamo fare? i medici gli hanno riparato il

cuore e noi Lions gli abbiamo dato la sua festa di comple nno le altre cose e tante lun

ghe carreras o

Dobbiamo a mio avviso ringraziare quei delegati che al congresso scegliendo questo ser

vile»-ci hanno permesso di poter aiutare tanti bambini lontani e soprattutto questo bimbó
che ci è stato tanto vicino°

Luis ci ha dato molto di più di quanto ha ricevuto riempie ancora le nostre giornate quan

do ci incontriamo con i tanti Soci che lo hanno conosciuto e ne hanno apprezzato ! inte!!i

genza la voglia di conoscere e di sapere°

Ci auguriamo tutti che questo bimbo crescendo e diventando una brava persona per la sua

famiglia e il suo Paese possa essere il testimone che» al di la dei nostri difetti umani»
noi Lions possiamo essere orgogliosi della nostra identità e di quanto riusciamo a fare
quando uniti lavoriamo al raggiungimento dei nostri serviceso

Nell ultima lettera il papà di Luis ringrazia i Lions e tutti coloro che sono stati parti-

co! mente coinvolti in questa avvent ao Nella stessa lettera la mamma scrive testua!men

te sono tanto felice che mi abbiate restituito un figlio sano e forte come avevo sempre

sognato che fosse ringrazio Dio ed il buon cuore di tutte quelle persone che hanno reso
possibile che mio fig!io il mio piccolo bambino» continuasse a vivere e finisce con ....
e che Dio vi benedica tutti

Questa benedizione va a tutti i nostri Soci i,iOnSo

Riccardo Vo!pin o



ca economica garantiva voti» direttamente si raccoglievano molte risorse e si distribuiva

no altrettanto direttamente, posti di lavoro pubblici ed indirettaJmen<e con sovvenzioni»in

centivi» contributi° Oggi i! mercato ava]nza» questa logica non regge più» occorre una poli
tica che sappia muoversi sul mercato e per i! mercato°

!l problema principale che affrontano le piccole industrie» che sono la spina dorsale

del nostro sistema» è que!lo di interagire con un contesto estr eo alle logiche della im

presa» della conoorrenz e del mercato° La politica de! contesto significa passare dalla

distribuzione di r orse alle imprese --a l allegge?± imento«di,oosti impropri .che grav mo ,sul

le imprese o Ormai tutti vogliono decentrare tutto» il decentr eato è il momento da coglie

re per trasferire semplificando e per sottrarre allo Stato funzioni che possono essere

svolte da altri° Lo sviluppo industriale non può sopportare una giustizia civile che impie

ga decenni per arrivare a sentenze esecutive» i rapporti tra azîende si possomo risolvette

in mesi attraverso gli arbitratio E sorprendente che economisti di chiara fama conside oi-

no la Finanziaria interessante perchè non strizza ancora un limone ià strizzato ed è al

trettanto sorprendente che il ministro Visco confronti le nostre aliquote con quelle di al

tri Paesi co,»zorrenti senza tener conto della base imponibile° In materia di fisco la sola

strada è fare un piano che consent una ridu iom di dieci punti in dieci anni° Flessibili

tà nel mercato del lavorio è un termine che si sente pronunciare dai :.9over0natore della B o

ca d italia» dal residente del Consiglio» dai politici e naturalmente dagli industriali»

ma per ness o di questi soggetti ha lo stesso significato perchè non è una questione di

termini ma una questione di cultucao In un Paese in cui tutto ciò che è permesso deve esse

re esplicitamente previsto non si avrà mai flessibilità impossibile infatti prevedere

per legge o per contratti tutti i tipi di flessibilità ut[li a far sviluppo» utili cioè

al Paese o per essere competitivi° Se vogliamo fare sviluppo dobbiamo accettare l idea che

la legge debba indicare ciò che è vietato° Liberalizz zioni e privatizzazioni non possono

e non d -ono servii e a fare cassa per !o Stato» sarebbe un obbiettivo miope e di breve du

rata» ma devono servire a creare il mercato» un mancato conco« enziale in cui non vi sono

privilegi ma solo libertà° Nella libertà le imprese nascono» si sviluppano» creano valore

e fan.uo crescere i teconomia» questo è il vero obbiettivo d. l!e privatizzaziOnii che hanno

bisogno di una importante spinta pa_,.-allela verso la liberalizzazioneo Sostituire privilegi
pubblici con privilegi pri «ati sarebbe una finta modernizzazione senza alcua .risultato s,3 l

contesto in cui si muovono le imprese°

Lo sviluppo non è un obbiettivo meno importante de tle scelte di entrare in Eu opa» en

trare in Europa è stato solo vincere una tapp » sviluppo invece è» prima di tutto» nuova

ricchezza he ci co:ns =ntirà di essere competitivi in Europa per restarci con dignità° Pro

durre nuova ricchezza nell interno di schemi vecchi non è più possibile e gli schemi nuovi

incutono timore» ciò che occorre è il coraggio di scegliere il nuovo» anche per le imprese
il nuovo è una incognita ma le imprese sanno che crescere vuol dire accettare i rischi o

gni nuovo rischio è una occasione per cambiar 9o Anche il Paese deve saper rischiare» la po

litica» i sindacati» lo Stato devono saper rischiare se vogliono cambiare» perdelc a no qual
cosa che oggi mantengono a fatica in cambio di qualcosa di inolto diversoo Accettare il cam

biamento» conclude f! Dotto Caschi» è la parola d'ordine per andare nel nuovo millennio

con la speranz connreta di dare al nostro Paese un futuro di crescita» di sviluppo e di
benessere o

A! termine della relazione i! Dotto Casoni ha risposto alle domande rivo!teGlio ii Pre
sidente Roversi ha ringraziato l Ospite e Gli ha consegnato il guidoncino del Club ed un
piccolo dono a ricordo della sua venuta a Bondenoo
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Ricordati i nos rì Lìons d fu ti

Venerdì 26 Novembre UoSo Don Marcello Vincenzi ha celebrato ne! Duomo di Bondec o una So

Messo in suffragio di tutti coloro che sono stati Soci del nostro Club ed ora scomparsi°

Li ricordiamo:

BENEA Mario

BERGo , iNi Alberto Mi rko

BOLOGNESI Ferdinando

BENE TT ! A tt i ! i o MED IŒ ! L or enzo

C EVAZZI Corinto MOGGI Andrea

CERVI Tonino MOL!NARi Giorgio

FABBRI Luigi Franco MORETTO Gino

GRANDI Gui do 0STI Arrigo

GP Z ! i vo P IRANi G i o v arma i

G ERT ! Sergi o SANI Mar i o

LENZi Gabriele TASSI Enzo 

L!VI Enzo

MALAGUTTi Angelo

MARTiNELL! Giovar i

Abbiamo ricordato ns!la nostra preghiera anche due grandi uomini due grandi Lions re

centememte s compsa si

Dotto Oscar Franchi ( 1925 1999 ) Governatore Distrettuale 1993 1994

Geno Giovanni S!aviero ( 1915 1999 ) Governatore Distrettuale 1982 1983

.Per ricordare Oscar Franchi non sono necess ie t te parole baste

r rimedita_re un breve passo-della sua relazione programmatica per la

elezione a Governatore° o ll. mondo ha bisogno d amoreo Servîre_è offri

re se stessi agli altri al prossimo° io credo che l amore per il pros

simo rappresenti il presupposto necessario indispensabile per poter

servire: infatti sono convinto che servire debba sempre essere un atto

d amoreo Amare per servire può essere l'arma vincente dei Lions contro

le tenebre del!'indifferenza dell'intolleranza del! odio o

Amare per servire è il motto che Oscar ha onorato e che ci ha

lasciato in eredità°

I! 27 ottobre UoSo la Comunità di Mezzaselva di Roana (VI) si è rac

colta numerosa in Chiesa per rendere i ultimo omaggio alle esequie di

Giovanni Slaviero il quale ha dedicato tutta la sua vita al Servizio

ed alla Patria°

Entrato a far parte dell Arma dei Carristi ha percorso tutta la car

riera militare fino ai vertici della Gerarchia° E stato Comandante

dell Accademia Militare di Modenao Lion convinto ha improntato il suo

operato nel più completo rispetto dell Etica lionisticao

Riunione di Consiglio
ll'u!tima riunione del Consiglio Direttivo del CI, 0 è stato approvato alla unanimità

un service in favore della Casa dei Bambini a Goma in Congoo

Sarà versata la somma di £ 600°000 per assicurare la disponibilità di un lettino e le ne

cessarie cure a bambini in grave disagio° A Goma si trova la Missione ove per tanti i

ha operato Padre Silvio Turazzio

@



La Casa Jei Ba bi i

«« umba ya Wa o o 
U segno di vita

Nella difficile situazione che sta ivendo la
città di Goma i bambini sono le ittime pica

deboli. Essi portano il peso degli orrori
della guerra, (legata a gruppi di potere,
appoggiau dalle Compagnie e da governi
stranieri in competizione per lo sfruttamen
to minerario del paese)°
Da molti anni t'associazione Muungano

Solidarité, nata dalle comunità di base,

opeîa a Goma nell'ambito socio-sanitario e
per lo sviluppo°

» ° eUn attenmon particolare è stata rivolta ai
bambini attraveîso il centro nutrizionale

"nyumba ya watoto" (casa dei bambini) che
con l'aiuto di una équipe specializzata offre
un duplice serizio:
o il ricovero e la cura dei bambini più gratti;
÷ le si[e 'familiari e nei piccoli centri dei
quartieri con l'impiego di una alimenta
zione bilanciata a base di mais-soia-sorgo

(masoso) e zucchero°

È questa l'azione esterna e itinerante chia
mata ' La Tenda", che mira alla prevenzio
ne e alla cura dei bambini più bisognosi° In

questi anni sono stati assistiti più di 10 mila
bambini. È uno dei pochi segni di speranza
nella città°

Ci auguriamo che con l'aiuto di tanti amici
il centro continui a vivere, e con i! ritorno

della pace possa camminare autonoma
mente. Oggi sono necessari aiuti per copri
re i costi delle cure mediche, dell'alimenta

zione e per gli stipendi del personale,

S

e 'Assoc
N N

s)

3)

5)

s)

Non intervenire alle riunioni.

Giungere tardi quando si interviene.
Criticare il lavoro dei dirigenti e dei soci°
Non accettare mai incarichi, poiché è più facile criticare che rea]izzareo
Offendersi se non si è membri della Presidenza e, se si è parte della stes
sa, non intervenire alle riunioni oppure astenersi dal dare suggerimenti°
Se il Presidente chiede un parere su un argomento, rispondere che non si
ha nulla da dire. Dopo le riunioni, dire a tutti che non si è sentito niente di
nuovo oppure esporre cosa si sarebbe dovuto fare°
Fare solo lo stretto indispensabile, ma quando gli altri soci si rimboccano
le maniche ed offrono il loro tempo, senza secondi fini, lamentarsi che 1' As
sociazione è diretta da una cricca.

Rimandare il pagamento della propria quota il più a lungo possîbileo
9) Non darsi la pena di reclutare nuovi soci.
10) Lamentarsi che non si pubblica quasi mai niente sull' oggetto della propria

attività, ma non offrirsi mai per scrivere un articolo, dare un consiglio o
presentare un relatore.
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VUO! LE MIE MAJNI?

SiGNORZ VUOI LE MIE N!

PER PASSARE QUESTA GIORNATA

AIUTANDO i PO RI E i MALATI CHE NE HANNO BISOGNO?

S iGNO OGGI TI DO LE MIE MANIo

SiGNORE VUO! I MIEI PIEDI

PER PASSARE Q STA GIORNATA

VISITANDO COLORO CHE HANNO BISOGNO DI UN AMICO?

SIGNORE OGGI Ti DO i MIEI PIEDIo

SIGNORE VU01 LA MIA VOCE

PER PASSARE QUESTA GIORNATA

PARLANDO CON QUELLI CHE HANNO BISOGNO

DI PAROLE D AMORE?

SIGNORE OGGI TI DO LA MIA VOCE°

SIGNORE VUOi IL MIO CUORE

PER PASSARE QUESTA GIORNATA

AMANDO OGNI UOMO SOLO

PERCHE E UN UOMO?

SIGNORE OGGI TI DO IL MIO CUORE°


